
Martedì 3 Marzo 20152 La Voce

ECONOMIA Da fine mese gli enti pubblici non potranno più pagare senza il file

E’ tempo di fattura elettr onica
Non è un adempimento in più, ma una diversa modalità di produzione e gestione

Dal 31 marzo tutte le amministra-
zioni pubbliche non possono ef-
fettuare pagamenti se non a se-
guito di trasmissione di fattura
elettronica da parte dei propri
for nitori.
Quest'obbligo che lo scorso giu-
gno era scattato per ministeri,
agenzie fiscali e per gli enti nazio-
nali di previdenza ed assistenza
verrà così esteso a tutte le ammi-
nistrazioni pubbliche con la con-
seguenza che tutte le aziende
che intrattengono rapporti com-
merciali con esse, dovranno con-
frontarsi con le novità legate alla
stesura e alla gestione di questo
nuovo tipo di documento.
Se lo scorso giugno 2014 erano
stati coinvolti in questa strategia
di passaggio alla fatturazione
elettronica circa 9.000 enti, per lo
più pubbliche amministrazioni
centrali, a fine marzo l’o bbl i g o
della cosiddetta e-fatture si
estenderà a tutti gli enti locali,
arrivando a coinvolgere più di
21.000 soggetti pubblici, per un
totale di 36.880 uffici.
Servizi imprese Rovigo in questo
importante passaggio svolgerà
un ruolo di guida e consulenza
tanto per le aziende strutturate,
che già da tempo hanno rapporti
costanti con le pubbliche ammini-
strazioni, quanto per le piccole
realtà imprenditoriali che intrat-
tengono rapporti saltuari con la
P. A .
In cosa consiste questa novità
della fattura elettronica?
Innanzitutto va chiarito che que-

sto nuovo documento non costi-
tuisce un adempimento ulteriore
rispetto alla tradizionale emissio-
ne di documenti rilevanti ai fini Iva
ma solo una modalità di produ-
zione e gestione diversa rispetto
alla precedente.
Anche per la fattura elettronica
devono essere garantiti i requisiti
di autenticità, integrità del conte-
nuto e leggibilità del documento
dal momento della sua emissio-
ne fino al termine del periodo di
conser vazione.
Per la fatturazione elettronica il

legislatore ha inoltre individuato
le regole tecniche necessarie al-
l'individuazione del formato dei
file contenenti le fatture, i dati da
inserire nelle stesse e le modalità
di trasmissione e ricezione delle
fa t t u r e.
È utile ricordare che il file conte-
nente la fattura elettronica dovrà
essere firmato digitalmente e che
la stessa dovrà contenere, oltre ai
dati che generalmente vengono
riportati nel,formato cartaceo, an-
che degli identificativi sul sogget-
to che la predispone e sull'ufficio

dell'amministrazione che riceverà
il documento. Quest'ultimo indice
delle pubbliche amministrazione
che identifica l'ufficio dell'ente de-
putato a ricevere la fattura deve
obbligatoriamente essere acqui-
sito dal fornitore tramite richiesta
alle amministrazioni proprie
clienti.
Va precisato che le fatture emes-
se in modalità elettronica posso-
no essere conservate nella me-
desima modalità e in questo caso
Servizi Imprese Rovigo è in gra-
do di offrire ai propri clienti questo

tipo di supporto.
Ulteriore aspetto con rilevanza
fiscale legato all’utilizzo della fat-
turazione elettronica è quello re-
lativo alle modalità di applicazio-
ne dell’imposta di bollo che nello
specifico riguarda tutte le fatture
che hanno importo superiore ai
44,70 le quali devono essere as-
soggettate a bollo.
Il passaggio alla fatturazione elet-
tronica non si presenta come un
semplice adeguamento informa-
tico delle modalità di gestione dei
documenti elettronico ma com-

porta un ripensamento di molti
aspetti relativi alla gestione della
parte contabile dell’azienda.
La fatturazione elettronica si con-
figura come uno dei cardini del-
l'Agenda Digitale Italiana, quale
strumento di controllo e raziona-
lizzazione della spesa pubblica e,
nello stesso tempo, di forte spinta
all'innovazione informatica che
consentirà nel tempo un notevole
risparmio sia per la Pubblica Am-
ministrazione che per il mondo
delle imprese.

I . P.

■ 1. Data di avvio 31 marzo

■ 2. L'obbligo riguarda emissione,

trasmissione, conservazione e

archiviazione delle fatture

esclusivamente in formato

elettronico

■ 3. Le Pa non possono accettare

fatture emesse o trasmesse in

forma cartacea

■ 4 La fattura elettronica va

emessa in formato Xml e

sottoscritta con firma elettronica

qualificata o digitale

Cose da sapere sulla fattura P.A.


